Emergenza rom, Viola (Pd) alla Lega «Troppi tagli alle forze dell'ordine»

PORTOGRUARO.

Ieri una quarantina di carovane sono arrivate a Noventa di Piave. I carabinieri sono arrivati puntualmente per seguire le operazioni di sgombero e controllare il gruppo, ma avranno 48 ore di tempo prima di decidere di andarsene. Il gruppo di nomadi continua a girare. Prima ad Eraclea, poi a Caorle adesso a Noventa. La lettera appassionata del sindaco di Caorle, Marco Sarto, al prefetto e questore ha sortito un incontro in prefettura per martedì prossimo con il presidente della Conferenza dei sindaci, Antonio Bertoncello, e i vertici delle forze dell’ordine.  Obiettivo, un piano d’azione condiviso che possa difendere il territorio dalla massiccia presenza di zingari. Le dichiarazioni dell’onorevole della Lega, Corrado Callegari, che ha invocato anche qui l’esercito e misure severe, hanno sdegnato però l’altro onorevole, Rodolfo Viola dei Democratici, già sindaco di Ceggia e profondo conoscitore del territorio. «Mi stupisce che proprio dalla Lega arrivino simili commenti - analizza Viola - visto che il ministro degli Interni è Maroni che la Lega è al governo nella nazione. A suo tempo ho presentato un’interrogazione che denunciava come il litorale abbia avuto il 30 per cento in meno delle forze dell’ordine di rinforzo per la stagione estiva. Le Lega non mi ha neppure considerato, nessuno a sostenuto questa segnalazione. E invece gli ultimi fatti, gli arresti, dimostrano che carabinieri e polizia lavorano ottimamente e in sinergia, che le forze dell’ordine sono preparate ed efficienti e possono assicurare alla giustizia chi delinque. Ma gli organici devono essere rinforzati opportunamente. Questo è il percorso da compiere. Bene ha detto il vice sindaco di Musile, Ivan Saccilotto, quando ha proposto ordinanza comune per tutte le amministrazioni comunali del territorio, quindi un consorzio di polizia locale per intervenire condividendo le competenze e professionalità per quanto riguarda la questione nomadi. Chi ha determinate conoscenze e professionalità è giusto che le metta a disposizione dei cittadini di altri Comuni. E ottimo è stato il risultato della lettera del sindaco di Caorle che ha prodotto l’incontro di martedì in prefettura con il presidente della conferenza dei sindaci». Ma la carovana continua a girare da un Comune all’altro. Ieri a Noventa, oggi chissà. Sanno che non appena arrivano verranno sgomberati, ma hanno 48 ore di tempo prima di andarsene. Con loro ci sono donne, bambini. A Eraclea i piccoli volevano fare il bagno come tutti i loro coetanei. La loro vita è sulla strada. Ma la storia degli zingari, affascinante quanto spietata, non ci concilia con le esigenze di una società che vuole ordine, ed è pronta ad individuare il nemico, l’extracomunitario, o lo zingaro, che oltretutto spesse volte, come nel caso dell’ultima rapina a Caorle con sei arresti, offre anche tutti gli spunti e i motivi per alimentare odio e intolleranza. 

